L'amara canzone del campo di calcio


Parole... Parole...


soltanto parole...


Quattro anni di impegni dichiarati e non mantenuti.


Ma alla fine il sindaco Rosa sarà come al solito abilissimo


nel dare la colpa ad altri


Sul nuovo campo di calcio la Giunta leghista di Montichiari prende in giro gli sportivi e i cittadini monteclarensi (compresi i consiglieri) ormai da quattro anni. È l'esempio più negativo (ma purtroppo ce ne sono molti altri) di come i nuovi amministratori sanno gestire la cosa pubblica: tante parole per mascherare la propria incapacità o, magari, la verità.


Lasciamo però il giudizio ai nostri lettori, offrendo loro il carosello di dichiarazioni ufficiali fatte sull'argomento dal sindaco Rosa e da altri, a partire dal settembre 1999 fino al maggio 2003.





SETTEMBRE 1999 - Il sindaco Rosa: “Possiamo dire che il progetto di massima c'è già, anche se deve essere un po' rivisto in quanto le nuove normative non consentono più la realizzazione di una pista di ciclismo intorno al campo di calcio. Il tutto quindi andrà rivisto anche se dobbiamo fare i conti con tempi ristrettissimi”. (Quindicinale Rossoblù, 12 settembre 1999).


GENNAIO 2000 - Gianmaria Pastorelli, nella sua qualità di Assessore allo sport del Comune di Montichiari, può fornirci un parere quanto mai autorevole: “Il Sindaco e l'intera Amministrazione comunale sono perfettamente a conoscenza della situazione e della necessità inderogabile che l'A.C. Montichiari ha di un nuovo impianto. Dobbiamo considerare che questa squadra deve continuare a giocare nel nostro paese e che, nello stesso tempo, è indispensabile realizzare una struttura che sia in grado di rispondere alle esigenze non solo della partite, ma anche degli allenamenti e delle giovanili, offrendo questo preciso punto di riferimento che ormai non può più mancare”. (Quindicinale Rossoblù, 6 gennaio 2000).


MARZO 2000 - Come già anticipato dal nostro giornale (Rossoblù) con le precedenti interviste all'Assessore provinciale allo sport Alessandro Sala, ed al sindaco di Montichiari Gianantonio Rosa, la delicata questione della costruzione del nuovo stadio destinato a prendere il posto del Romeo Menti, ha finalmente cessato di costituire un problema. “Il passo definitivo - completa il quadro Gianmaria Pastorelli, Assessore allo sport monteclarense - è l'Accordo di programma tra il nostro Comune e la Provincia, un documento che ufficializzerà questa fattiva collaborazione che abbiamo raggiunto, unendo i soldi stanziati dai due Enti e prevedendo espressamente tutti i particolari che ci porteranno entro l'agosto del 2001 ad avere il nuovo stadio come desiderato”. (Quindicinale Rossoblù, 19 marzo 2000).


SETTEMBRE 2000 - Il sindaco Rosa: “La gente in questi giorni vuole comunque sapere soprattutto come andrà a finire la questione legata al nuovo stadio. Ebbene, posso garantire che si farà e che i lavori inizieranno il più presto possibile. Sia io che la mia giunta sappiamo benissimo l'importanza che riveste questa struttura per il futuro dello sport a Montichiari, ed è per questo che abbiamo deciso di dare il nostro sostegno ad un intervento che pure non è affatto semplice. La trafila burocratica che ci ha condotto a questo punto è stata lunga e piena di rallentamenti, ma ormai il cammino è compiuto, e finalmente è giunto il momento di lasciare la parola ai lavori. Costruiremo un nuovo, preciso punto di riferimento per l'intero movimento sportivo della nostra comunità, visto che sarà realizzato anche un velodromo oltre che un campo principale ed altri due per gli allenamenti”. (Quindicinale Rossoblù, settembre 2000).


SETTEMBRE 2000 - Il vicepresidente rossoblù, Leonardo Chiarini, ingegnere monteclarense, afferma:  “Ormai ci siamo. Questa volta abbiamo finalmente iniziato il nostro cammino, un ingranaggio che si concluderà soltanto con la realizzazione del nuovo impianto destinato a sostituire il  Menti. Il progetto definitivo non prevede più la costruzione intorno al campo di calcio di un velodromo, che verrà realizzato in modo autonomo nei dintorni. Ci sarà piuttosto uno stadio della capienza di 4000 posti e dalle misure di 68 per 105, una struttura che permetterà a Montichiari di continuare a giocare nel suo paese, tenendo fede alla normativa della serie C”. (Quindicinale  Rossoblù, settembre 2000).


APRILE 2001 - “Nuovo stadio altrimenti emigriamo”. L'allarme lo ha lanciato il vicepresidente, Leonardo Chiarini, che si è espresso con spietata franchezza:  “... Devo esprimere la nostra forte perplessità nei confronti del Comune, che ha perso troppo tempo, e ora rischia di perdere la squadra”. (Bresciaoggi, 23 aprile 2001).... “In quanto al capitolo stadio - ha concluso Ettore Isacchini (nuovo presidente dell'A.C. Montichiari) -, dovremo convincere la Lega a prorogare di un anno la deroga per l'utilizzo del Menti”.


“Il nuovo stadio - ha detto l'assessore allo sport Pastorelli - sarà pronto a dicembre, o al massimo entro maggio”. (Giornale di Brescia, 28 aprile 2001).


MAGGIO 2001 - L'Assessore allo sport Gianmaria Pastorelli afferma: “Non posso dire altro che è nostra ferma intenzione che quest'opera venga completata prima possibile, magari già entro la fine di questo 2001 oppure entro il termine del prossimo campionato ...” (Quindicinale Rossoblù, maggio 2001).


AGOSTO 2001 - “Non è stato un cammino facile né sono mancati gli intoppi - conclude Gianantonio Rosa - ma da lunedì 3 settembre, con la scelta della ditta incaricata, possiamo dire di essere entrati nella fase operativa...”. (Quindicinale Rossoblù, agosto 2001).


OTTOBRE 2001 - Gianmaria Pastorelli, amministratore dell'intraprendente cittadina bassaiola ha ribadito: ...“Mi fa molto piacere poter approfittare di quest'occasione in cui si parla di sport per i più giovani, per informare in modo ufficiale che con la determinazione 759 dell'8 ottobre 2001 è stato approvato l'affidamento della progettazione esecutiva, della costruzione e della successiva gestione di un nuovo centro sportivo integrato per il gioco del calcio nel comune di Montichiari con approvazione dei verbali di gara e di aggiudicazione ...”. (Quindicinale Rossoblù, ottobre 2001).


NOVEMBRE 2001 - Il vice presidente dell'A.C. Montichiari, Marco Zucchi, afferma: “L'Amministrazione comunale ha ormai ufficializzato che siamo sulla buona strada. Spero proprio che sia così, anche se, dopo tanta attesa, sarò definitivamente tranquillo solo quando vedrò iniziare i lavori. Rimango comunque fiducioso per una felice conclusione della questione...”. (Quindicinale Rossoblù, novembre 2001).


FEBBRAIO 2002 - Peppino Boifava, nuovo Assessore allo sport del comune di Montichiari (sostituisce Pastorelli, "licenziato" da Rosa, n.d.r.) ribadisce: ...“Toccare il tasto dolente della situazione piuttosto deficitaria nella quale si trovano gli impianti sportivi a Montichiari è un capitolo delicato, ma che sta procedendo. Probabilmente non con la celerità che sarebbe consentita a livello privatistico, ma si sa, l'ente pubblico ha un suo iter specifico da rispettare ed i suoi passi sono sempre obbligati. In ogni caso posso dire che sia lo stadio che il velodromo stanno proseguendo nel loro percorso burocratico, un cammino che ci porterà alla sospirata realizzazione del progetto. In questo momento, per essere precisi, stiamo completando una fase non facile come quella relativa all'esproprio delle aree interessate dall'intervento, ma la "macchina" sta continuando il suo cammino e non si fermerà assolutamente prima di aver raggiunto il traguardo previsto...”. (Quindicinale Rossoblù, febbraio 2002).


APRILE 2002 - ...“Alle già notevoli difficoltà legate alla fase progettuale ed alla necessità di adempiere al complesso iter previsto dalla legge, recentemente si è infatti affiancata una nuova "nuvola", che minaccia di rivelarsi un ulteriore, serio ostacolo alla realizzazione di questo progetto tanto ambizioso quanto significativo per l'intera comunità menteclarense. Di questa vicenda, in effetti, si è interessata anche la Magistratura, che ha deciso di svolgere le indagini necessarie per appurare che tutto si sia svolto nel pieno rispetto delle norme...  Per fortuna - continua il Consiglio direttivo di via Tito Speri - possiamo prendere atto con soddisfazione delle dichiarazioni del sindaco Gianantonio Rosa, che ha ribadito la volontà dell'Amministrazione comunale di procedere comunque all'inizio dei lavori. La sola ipotesi di un ulteriore ritardo della fase operativa del progetto provocherebbe conseguenze davvero pesanti, a cominciare dal nostro settore giovanile, che dovrebbe fare i conti con una grave crisi...” (Quindicinale Rossoblù, aprile 2002).





MARZO 2002 - Approvato il progetto esecutivo del nuovo stadio comunale; sarà realizzato sei metri sotto il livello del terreno circostante. Ci sono alcune cosette da mettere a posto, tipo l'acquisizione o l'esproprio delle aree interessate al progetto “Ce ne stiamo occupando proprio in questi giorni” - ha detto il vicesindaco Peppino Boifava ai primi di marzo. (Paese Mio, marzo 2002).


NOVEMBRE 2002 - Nuovo passo per realizzare il nuovo Centro Sportivo Integrato. A febbraio l'inizio dei lavori dell'impianto per l'A.C. Montichiari. Nel Consiglio comunale di ottobre erano state acquisite le aree, mentre entro il corrente mese (novembre), l'Associazione Calcio Montichiari, la "Caleppio Scavi" e la "Turra srl" provvederanno a sottoscrivere la convenzione. (Montichiari Informa - Paese mio, Novembre 2002).


DICEMBRE 2002 - L'assessore allo sport Peppino Boifava afferma - “... Questo significa che in concreto si sta lavorando per il nuovo velodromo, per il nuovo campo di calcio con annesso i due campetti d'allenamento”. (Paese Mio, dicembre 2002).


MAGGIO 2003 - Peppino Boifava dichiara - “Sono lieto di annunciare a tal proposito, che sia Vighizzolo che S. Giustina, in tempi brevi, saranno dotati di una palestra, senza dimenticare che il velodromo e lo stadio del Montichiari sono due altre grosse realtà di cui si doterà la nostra città”. (Il Gazzettino, 10 maggio 2003)


